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Una grande «botte» 
per salvare 
la Tome di Pisa 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BUiASSAI 

M i PISA. In molo" alberghi, per 
scaramanzia, la camera e v i e 
ne •saltata». Anche il 13 non 
goder di buona reputazione 
netta «cabala». Questi due nu
meri. Invece, potrebbero por
tare fortuna alla Torre di Pisa. 
La diciasettesima commissio
ne istituita In oltre 90 anni per 
studiare il famoso monumen
to, composta di tredici studio
si, sembra easere giunta a defi
nire almeno un primo inter
vento di consolidamento delle 
strutture- e occorso oltre un 
armo da quel 7 gennaio 1990. 
quante la diretta Tv fu chiusa 
b porta dei campanile pisano: 
finalmente, gli esperti si sono 
messi d'accordo tu come agire 
par impedire che la T o m ven
ga gM. coma è avvenuto a Pa-
•ta. «Prima dell'autunno» il ce
lebre monumento sari «lega
to» con cavi di acciaio inox 
dallo spessore di un centime
tro. I tiranti avranno la stessa 
fatatone;che «.«stellai» Issar--• 
cWdrunaborte,-
, « » , ttsttta di un rmetveftto 
tfenipytaneo nworowle ~ affer
ma ir professor Macchi, mem
bro della commissione degli 
esperti, nominata dal governo 
- c h e dovrà garantire un mini
mo miglioramento dello stato 
di tensione della struttura, pri
ma di compiere operazioni 
sulle fondamenta. E gli storici 
dell'arte non devono preoccu
parsi. La T o m rimarra perfet
tamente visibile ed avremo cu
ra di scegliere materiali che 
noftdannegglno le strutture ar
chitettoniche*. Questo primo 
Intervento, runico finora defi
nito dalla commissione presie
duta dal professor Michele Ja-
mloOsowaU, (il progetto, an
ch'esso temporaneo, per D 
consolidamento delle fonda
menta sarà noto il prossimo 8 
maggio) si rende necessario in 
quanto I tecnici hanno rilevato 
che esite un «punto critico» al-
faBexza della prima loggia La 
parte alta del campanile ten
derebbe a slittare verso il pre
cipizio. Rischia di spezzarsi e 
franare «C'è la preoccupazio
ne-spiega il professor Macchi 
- c h e si possano verificare un 
collasso ed una rottura della 
struttura come è successo per 
il campanile di Pavia». 

Per quanto riguarda le fon
damenta, la commissione de
gli esperti - sono al vaglio tre 
progetti -, sembra orientata ad 
un intervento che prevede 
rancoragglo ad uno strato di 

terreno solido, che sarebbe gli 
stato individuato Queste due 
operazioni, definite dal profes
sor Jamloltoowskl •temporanee 
e reversibili», dovrebbero dai 
tempo al tecnici di elaborare 11 
progetto definitivo per salvare 
llmomumonto Per far questo 
occorreranno almeno quattro 
anni. Uno In più di quelli previ
sti dal ministro Giovanni Pran
dio! quando fu decisa la chiu
sura della Torre al pubblico 
«Ma non bisogna gridare allo 
scandalo • ha detto ieri il mini
stro dei Lavori pubblici nel cor
so dell'incontro con la stampa 
• . Un anno in pio non e poi 
una gran cosa. Del resto, le pri
me indagini dei tecnici hanno 
confermato che l'allarme lan
ciato dal consiglio superiore 
dei lavori pubbli;!, che solleci
to la chiusura del monumento, 
era reale». Quanto al finanzia
menti per realizzare l'opera, 
resta nel vago. «Esiste una vo
lontà politica del governo e 
spetterà al parlamento, una 
«otta, cnnooUutn 0 progetto, 
trovare isoldk 

Il professor JamloUtowsM 
annuncia che occorreranno 
almeno due anni per comple
tare gli studi conoscitivi e le 
analisi preliminari, e per po
tenziare il sistema di monito
raggio del monumento In mo
do da seguire in tempo reale i 
suol spostamenti Negli ultimi 
1S anni la Torre ha aumentalo 
In media la propria Inclinazio
ne di circa un millimetro al
l'anno. «Ma non è possibile -
Insiste il presidente del comita
to - prevedere quando il cam
panile potrà cadere. Si posso
no solo fare calcoli matematici 
aleatori Nessun pericolo pri
ma di dieci anni, forse di tren
ta» 

Uno dei problemi fonda
mentali che gli esperti dovran
no affrontare d quello della fal
da acquatica su cui poggia il 
monumento Questa falda, a 
causa del progressivo attingi
mento dal pozzi, tende ad ab
bassarsi, minando la stabilita 
della Torre «Per ristabilire una 

Pressione costante - afferma 
Ingegner Carlo Viggianl del

l'Università di Napoli, uno dei 
tredici esperti - sarà necessa
rio creare una barriera imper
meabile intomo a tutta la piaz
za del Miracoli In questo mo
do l'attingimento di acqua dal 
pozzi non creerebbe problemi 
alla stabilita del monumento 
Una soluzione che potrebbe ri
velarsi anche definitiva». 

Situazione a un punto limite 
allo Spallanzani di Roma 
La protesta degli infermieri 
terrorizzati dal contagio 

Padiglioni in rovina 
ambulatori nei prefabbricati 
e in un unico ascensore 
viaggiano salme, barelle, cibo 

Tra i dannati dell'Aids 
nell'ospedale scosso dalla rivolta 
Padiglioni in rovina, ambulatori nei prefabbricati con 
davanti decine di persone in fila sotto la pioggia. Un 
solo ascensore per barelle, salme, cibo. E in questo 
paesaggio da dopo-bomba che sono curati a Roma i 
malati di Aids. Però continuano a ventre da tutta l'Ita
lia. Gli infermieri sono esasperati- «Allo Spallanzani si 
diventa sieropositivi». Le statistiche ufficiali negano 
l'allarme, ma qui il terrore è quotidiano. 

RACHELE OONNILU 

• f i ROMA «CI sono I topi nel
la corsia dell'osservazione Le 
pare possibile assistere questi 
poveracci con l'Aids In una si
tuazione simile? Se non risolve 
il problema del topi, noi fac
ciamo un casino. Ha capito?» 
La stanzetta della direttrice sa
nitaria dell'ospedale Spallan
zani di Roma è piena di gente 
a braccia incrociate Alcuni 
hanno la divisa azzurra dei 
portantini, altri I pantaloni 
bianchi e le maglie blu degli 
Infermieri Età media trem'an-
ni Panno tutti parte del Cnomi, 
il coordinamento nazionale 
operatori malattie infettive. 
Non fanno riferimento all'au
tonomia operala, anche se la 
ricordano nei melodi tra oc
cupazioni, minacce e risse, 
qui, ncll Inferno terminale del-
I Aids, la polizia e di casa Pro
testano da anni, ma in questi 
giorni hanno ripreso a farsi 
sentire Vogliono ritmi di lavo
ro meno gravosi, un'indennità 

di rischio supcriore alle 2 mila 
lire al giorno attuali. Eppol 
chiedono un ospedale da 340 
posti letto (ora sono cento), 
moderno, dove lavorare in mo
do sicuro, senza avere a che 
fare con i topi, con la penuria 
di strumenti, con l'abbandono 
e la sporcizia, o con un solo 
ascensore dove passa di tutto 
cadaveri, cibo, garze pulite e 
lenzuola Infette. 

Urlano minacciosi, appog
giati con le mani sulla scriva
nia Sembra che vogliano sbra
nare con gli occhi la direttrice 
sanitaria. Lei - Anna Viola, no
minata di recente a capo del
l'unico ospedale romano spe
cifico per le malattie Infettive -
si fa .piccola piccola sulla se
dia E una signora bionda con 
gli occhi chiari truccati delica
tamente. Inizia con un filo di 
voce «Bisogna bonificare I cu
nicoli e gli scantinati per elimi
nare I topi, abbiamo chiamato 

una ditta ci ha fatto uri preven
tivo la delibera e ali esame del 
comitato di gestione della 
Usi .» «Lei non mi ha capito -
riprende a urlare il suo interlo
cutore - siamo disposti a occu
parle gli uffici anche tutti i gior
ni, lo sa che non abbiamo pau
ra di niente, chiami pure la po
lizia, la chiami» 

Paura. Polizia. Due parole 
che sono di casa nel vialetti 
dello Spallanzani Paura del 
contagio per gli Infermieri e gli 
ausiliari Paura della morte ne-

§11 sguardi delle persone in fila 
avanti all'ambulatorio dove si 

ritirano le analisi per l'Htv È 
brutto tempo, si fa la coda sot
to una pioggerellina sottile 
Nessuno dice una parola CI si 
volta in silenzio a osservare 1 
volti smagriti dei ricoverati che 
escono dalle corsie Nelle cor
sie, il 90% del ricoverati ha 
l'Aids. Intorno, l'ospedale 
sembra bombardato vecchi 
edifici chiusi per ristrutturazio
ni mal ultimate, con i vetri 
spaccati e gli Intonaci a pezzL 
Qua e la sono stati sostituiti da 
container del tutto slmili a 

3uclll che si vedono nel luoghi 
elle catastrofi.. Dovevano es

sere provvisori, invece stanno 
in piedi da anni In uno l'am
bulatorio In un altro lo spo
gliatolo, pochi metri quadrati 
per cento dipendenti, con I ca
mici sporchi di sangue am
massati insieme alla bianche
ria Intima. Anche la direzione 

sanitaria ha sede In un prefab
bricato Arriva la polizia «An
cora una rissa'» «No, no. tutto 
a posto, capo». CU agenti tor
neranno a sera davanti ai can
celli Con II calare del sole, i 
malati saltano il muro e si dan
no convegno davanti all'in
gresso con gli spacciatori, op
pure escono per prostituirsi. 

La volante se n'è andata e si 
riprende a litigare Massimo Vi-
viani è il più esagitato. Non 
parla, grida E uno del leader 
della protesta In corridoio un 
collega cerca di scusare i modi 
poco diplomatici «Massimo si 
e punto quattro volte con aghi 
Inietti, bisogna capirlo. Slamo 
tutti molto stressati. L'altro 
giorno un paziente ci ha aggre
dito brandendo un crocifisso 
Molti hanno disturbi nervosi, 
dementla complex». 

Lo stress, come il clima vio
lento, nasce dal terrore del 
contagio Dall'84, quando allo 
Spallanzani sono cominciati 
ad arrivare I malati di Aids In 
fase acuta, ci sono stati 141 «In
cidenti», «A me e finita negli 
occhi una goccia di sangue in
fetto - racconta un ragazzo - e 
I incidente più pericoloso, 
quell'infermiera delle Molinct-
tc di Tonno che sta morendo 
di Aids 6 nmasta contagiata 
cosi» 

Ma quanto si rischia lavo
rando allo Spallanzani? Il dot
tor Giuseppe Ippolito, membro 
della commissione nazionale 

per l'Aids, ha fatto uno studio 
su un campione di 24 centri 
sanitari dei 96 esistenti «Quan
to rischiano in un ospedale co
me questo' Il due per mille - n-
sponde secco Ippolito - Ogni 
mille incidenti, due sierocon-
versioni possibili In tutto II 
mondo finora sono stati accer
tati 40 casi di medici e infer
mieri diventati sicroposiuvi in 
ospedale». Quaranta casi so
no pochi o sono tanti? Per gli 
infermien dello Spallanzani 
sono un'enormità «In Italia so
no sia tre - dice Romeo Barbo
ne del Cnoml - Ma la statistica 
di Ippolito considera soltanto 
chi non ha altri nschl SI sa. per 
esemplo, che uno di questi tre 
casi italiani non viene conteg
giato perchè questa persona 
anni prima dell'Incidente ave
va avuto una relazione con un 
ragazzo che era stato tossico
dipendente E poi ci sono tutti 
fili incidenti non denunciati» 
nsomma, per il Cnomi II ri

schio e molto più elevato «Qui 
allo Spallanzani vengono ma
lati da tutta l'Italia - continua 
Barbone - ma abbiamo meno 
posti ietto e meno sicurezza 
oggi di cinque anni fa, quando 
la malattia era molto meno dif
fusa. Oggi nessuno vuole più 
venire a lavorare qui» E vero 
all'ultimo concorso, fatto ad 
hoc per assumere 28 nuovi in
fermieri allo Spallanzani, si so
no presentati soltanto in cin
que. 

Un'analisi del governo ombra del Pds: «Applicata poco e male la parte terapeutica» 

Tossicodipendenti, la «cura» è il carcere 
Arresti in aumento con la nuova legge 
La nuova legge sulla droga è stata applicata sul, 
versante penale mentre poco si-è fatto per I servizi 
di prevenzione, cura e reinserlmentxvdei tossico
dipendenti. Sono soprattutto I consumatori, di 
droghe leggere ad entrare nel circuito penale. Au
mentato del 13% il numero delle persone denun
ciate ed arrestate. La ricerca condotta dal gover
no ombra del Pds. 

••ROMA. A dieci mesi dalla 
sua approvazione, la nuova di
sciplina sugli stupefacenti «e 
slata applicata nella sua parte 
penale, molto meno In quella 
terapeutica». Questa la «de
nuncia» fatta dal Pds, ti quale 
in una conferenza stampa ha 
reso noti oggi I risultati di 
un'indagine condona dall'os-
servatono del governo ombra 
sulla legge sulla droga 

Facendo riferimento ai dati 
ufficiali fomiti dai ministeri 
competenti e dalle prefetture, 
e a ricerche effettuale autono-. 
Riamente dal Pds; Luigi Con-
cnnl responsabile perla lotta 
alla droga del governo ombra. 
Vosco Giannotti responsabile 
deli arca per le Iniziative socia
li, e Ciglia Tedesco, vicepresi
dente del gruppo Pci-Pds al Se
nato hanno sottolineato «gli ef
fetti della legge» primo fra tut
ti, il fatto che i detcnton fermali 
vengono Inviati in gran pane al 
circuito penale, mentre i tossi
codipendenti, soprattutto 
Suclii gravi, sempre meno si af-

dano al servizi, a causa del 
clima di punibilità che si e 

creato. Secondo dati del mini
stero dell Interno sul primi cin
que mesi di vita della logge, su 
12 848 persone fermate, solo 
2 774 sono state avviate alle 
prefetture, mentre la maggio
ranza Inizia l'itinerario penale 
nel primi nove mesi di applica
zione della legge, inoltre, dei 
10800 detentori segnalati per 
uso personale, arriva davanti 
al prefetto non più della meta, 
il cinquanta percento dei quali 
e invitato a recarsi ai servizi. 
Nessuna norma, tuttavia, pre
vede che si controlli se tele in
vito venga seguito 

Il numero della persone de
nunciate ed onestate e cre
sciuto del 13 percento il che 
significa - ha precisato Cancri-
ni - 1 600 detcnton o consu-
maton in più introdotti nelle 
carceri italiane nel pcnodo 
compreso tra l'I I luglio e il 31 
dicembre '90 rispetto allo stes
so arco di tempo dell'anno 
precedente I tossicodipen
denti costituiscono dunque li 
28 per cento dell'Intera popo
lazione carceraria nel 90 (era
no Il 25 nell 89), mentre il 35 
per cerno del detenuti con prò-

Manette facij[ 
per chi «fuma 

COCAINA EROINA 
Percentuale dei tarmati per detenzione divisi per sostanze; nelle sbarre la percentuale dei soggetti avviati al 
circuito penale Si deduce che H conturnalore di hashish rischia di essere trattalo come uno spacciatore, ti 
venditore al minuto di eroina può godere I «vantaggi» di essere trattato come tossicodipendente 

bleml di droga sono sieroposi
tivi 

Ancora, l'indagine del Pds 
sottolinea «il paradosso della 
dote media giornaliera», per 
cui «il rischio di entrare in car
cere riguarda il 50 per cento 
del fermati perche in possesso 
di hashish, il due per cento di 
quelli che detenevano cocai
na, il dicci per cento di coloro 

che detenevano eroina». Con il 
risultato - ha commentato 
Cancnni - che il consumatore 
di droghe leggere «rischia di 
essere trattalo come uno spac
ciatore, mentre il venditore al 
minuto di eroina può "godere* 
1 vantaggi di essere trattato co
me tossicodipendente» Dopo 
aver evidenziato tra l'altro la 
mancanza del fondi necessari 

per I servizi pubblici, e la «con
tusione» del finanziamento al 
privato sociale, «che non ha 
obbligo di rendiconto», il parti
to Democratico della sinistra 
ha annunciato un «forum» per 
la fine di maggio *per analizza
re con tutu gli interlocutori la 
situazione, e verificare sull'evi
denza del fatti I opportunità di 
modificare alcune norme» 

Via libera al decreto che trasforma la famosa zona di Agrigento. Un'arma per contrastare l'abusivismo 

La Valle dei Templi sarà parco archeologico 
Il presidente della Regione siciliana ha dato via libe
ra al decreto che trasforma la Valle dei Templi di 
Agrigento in parco archeologico. Ci sono voluti cin
que anni di dura contestazione degli ambientalisti 
per sollecitare l'emanazione dell'importante decre
to. Con la trasformazione della valle In parco scatte
ranno rutta una serie di vincoli antiabusivlsmo. Che 
ne «ara di un intero quartiere e dei suoi abitanti? 

PAOAW 
FHAN 

NOSTRA REDAZIONI 
ICISCO VITALI 

••PALERMO Prima hanno 
paragonato il presidente della 
Regione ad Aitila, distribuendo 
decine di volantini dove Rino 
Nlcotosi veniva raffigurato con 
tanto di elmetto e di coma pro
prio come il re degli Unni. Poi 
ai tono presentati dal procura» 
tote di Agrigento chiedendogli 
di accertare eventuali respon

sabilità penali del capo del go
verno siciliano Al centro della 
durissima contesa tra la Lega 
ambiente e Nlcolosl c'è la.Val-
le dei Templi di Agrigento, con 
il suo inestimabile patrimonio 
artistico e culturale. Per cinque 
anni gli ambientalisti hanno 
Ingaggiato un braccio di ferro 
con Nlcolosl che non si deci

deva a firmare II decreto per la 
trasformazione della valle In 
parco archeologico Un decre
to che 11 capo del governo sici
liano avrebbe dovuto firmare 
entro l'ottobre del 1985 ma 
che fino a Ieri era rimasto sol
tanto una promessa SI, perche 
il presidente della Regione 6 
andato su tutte le fune dopo 
l'ennesima «campagna» della 
Lega ambiente e Ieri, a sorpre
sa ha convocato il consiglio 
del beni culturali annunciando 
I Immediata firma dell'atteso 
decreto Ma prima dello slori-
co annuncio, Nlcolosl aveva 
voluto rispondere agli ambien
talisti dallo colonne di un gior
nale siciliano, acquistando 
un'Intera pagina dove veniva
no spiegati tutti I motivi di quel 
cinque anni di rilardo. Accan
to ai lungo articolo, una gigan
tografia del templi di Castore e 

Polluce- nemmeno l'ombra, 
ovviamente, delle costruzioni 
abusive che sorgono alle spal
le dei due monumenti. Qual
che mese prima, invece, era 
sceso in campo il presidente 
nazionale della Lega ambien
te, Ermete Rcalaccl, che aveva 
diffidato Nicolosi invitandolo a 
risolvere II problema della pe-
rimelrazionc del parco e mi
nacciando il ricorso alla magi
stratura se il decreto non fosse 
arrivato nel giro di trenta gior
ni 

Ma aldilà delle polemiche 11 
provvedimento che trasforma 
la valle in parco archeologico 
assume una grandissima Im-

Cortanza nella lolla contro l'a-
uslvismo edilizio Case priva

te e alberghi, spesso costruiti 
senza alcuna licenza, negli an
ni sono nati come funghi a due 
possi dai templi. Da oggi que

gli 840 ettari di terra, tra la città 
e 11 mare, avranno conimi e li
miti di utilizzazione secondo I 
criteri stabiliti dallo legge re
gionale del 1985 che istituì il 
parco, Una legge che sari resa 
operativa se la commissione 
Beni culturali della Regione 
non opporrà obiezioni alpro-

Setto Nlcolosl II decreto preve-
e la divisione del parco in cin

que zone distinte, su due delle 
§uali pende il divieto assoluto 

I edificare La zona A, il cuore 
del parco, dove sorgono I tem
pli di Ercole e della Concordia, 
non subisce variazioni Mentre 
la zona B sarà estesa all'orca 
nord-est del tempio di Giuno
ne 

Ma che ne sarà delle 500 co
struzioni abusive che si trova
no all'Interno della Valle del 
Templi? Saranno acquisite dal
la Regione oppure saranno ab

battute Tra queste anche la 
villa di qualche Imprenditore 
particolarmente Interessato al-
i arte ma soprattutto tantissime 
prime cose di gente che andrà 
ad ingrossare le fila dell'eserci
to degli sfrattati Negli ultimi 
anni, a ridosso dei monumen
ti, e sorto un intero quartiere 
abitato da centinaia di perso
ne che sono scese In piazza 
più volte schierandosi contro 
i istituzione del parco archeo
logico «Un movimento, quello 
degli abusivi, strumentalizzato 
dalla Oc agrigentina che ha 
costretto Nlcolosl all'immobili
smo per ben cinque anni», 
commenta Gianni Parisi, capo
gruppo del Pds all'Assemblea 
regionale Lo stesso Nlcolosl, 
pur definendo grave il ritardo 
accumulato, lo ha giustificato 
con la «lunga e complessa pro
cedura per acquisire I pareri di 

legge» Un ritornello che gli 
agrigentini e tutu i siciliani sen
tono ripetere fin dal 1913 
quando Antonio Salinas pensò 
al parco archeologico per met
tere al sicuro da qualsiasi de
turpazione le antichità di Gir-
genti, il nome pirandelliano di 
Agrigento Dopo la frana che 
nel 1966 sommerse interi quar
tieri della citta, arrivo la legge 
Gui-Mancmi che pose alcuni 
vincoli che però non sono stati 
buoni argini all'abusivismo di
lagante e servaggio Quando si 
parla della Valle dei Templi gli 
agrigentini si divertono a ricor
dare questo paradosso il mu
seo archeologico di San Nico
la, nel cuore del porco, secon
do alcuni esperti sarebbe stato 
ricostruito di recente sulle ma
cerie del tempio di Demctra, la 
dea delle messi. 

LETTERE 

Colombo 
aCavazzuti 
sulla gestione 
dell'lnps 

• • Egregio direttore, il 
prof Cavazzuti, in un intervi
sta apparsa sulWmtd del 3 
aprile si solferina su alcuni te
mi dell'economia italiana 
espnmendo opinioni che 
mentano, come sempre, at
tenzione ma che, per quanto 
riguarda lo specifico argo
mento su cui voglio soffer
marmi, suscitano perplessità, 
anche perché non argomen
tate Mi nfensco alla richiesto, 
rivolta al sindacati, di nnun-
dare alla gestione dell'lnps e 
mi domando se essa è frutto 
di un analisi di fatti e risultati 
0 non rappresenti, piuttosto, 
il cedimento od un luogo co
mune 

Alla lettura di questo invito 
• giustificato, per giunto, qua
le avvio di un «opera di risa
namento» - sorgono imme
diati e spontanei alcuni inter
rogativi, se escono dall'Inps 
le parti sociali, e cioè le orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori e dei datori di lavoro, 
chi dovrebbe sostituirle? I 
partib, forse? O è pensabile di 
affidare alla sola tecnocrazia 
la gestione del «salarlo differi
to» dei lavoratori? E perche, 
poi, il sindacato dovrebbe ri
nunciare a questa unica re
sponsabilità gestionale nel 
campo della pubblica ammi
nistrazione, quando 6 noto 
che In tutti I paesi industrializ
zati 1 fondi pensione sono 
amministrati quando non di
rettamente dai sindacati, con 
la loro partecipazione? 

Ma veniamo a considerare 
1 fatti In lutila il solo ente 
pubblico gettito dal sindaca
to è l'Inps, che è anche l'ente 
che negli ultimi anni ha rea
lizzato i risultati più lusinghile-
n sul piano dell'efficienza. I 
tempi medi di liquidazione 
delle pensioni sono ormai 
scesi a 2 mesi e, per le pen
sioni di vecchiaia, addirittura 
al di sotto Non solo llnpt, 
con quella che nel campo 
della pubblica ammlnlsóa-
zlone pud senza dubbio defi
nirsi una iniziativa rivoluzio
naria, dallo scorso anno anti
cipa la richiesta dell'assicura
to, inviando a coloro che so
no prossimi al compimento 
dell età il modulo di doman
da di pensione, l'estratto dei-
la posizione contributiva per 
le opportune verifiche e I In
vito a fissare, per telefono, un 
colloquio con funzionari spe
cializzati Una procedura, di
retta ad Iniziare per tempo l'I
stnittoria della domanda e il 
completamento della docu
mentazione, che ha già con
sentito al SO* degli assicurati 
che hanno lasciato negli ulti
mi mesi il lavoro per raggiun
gimento dei limiti de l i , di 
non incontrare soluzione di 
continuità fra retribuzione e 
pensione. 

Sempre in materia di effi
cienza, è indicativo un altro 
recente esempio il Parla
mento ha varato il provvedi
mento di adeguamento delle 
pensioni di annata nel feb
braio scorso e l'Inps -d'ufficio 
e senza chiedere alcun 
adempimento agli interessati 
• sta già corrispondendo gli 
arretrati maturati. Ciò grazie 
ali avanzata tecnologia su cui 
poggia II sistema informatico 
dell Istituto A queste consi
derazioni -che non escludo
no peraltro la consapevolez
za degli sforzi che l'ente deve 
ancora compiere per dare ri
sposta completa alla cre
scente domanda di qualità 
del servizio che proviene dal 
cittadini • mi sia consentito di 
aggiungerne un'altra, che ri
tengo tutt'altro che margina
le llnps, l'ente gestito dai 
sindacati, non e mai finito ne 
in tribunale no sulle pagine 
dei giornali per scandali o 
tangenti 

Detto ctò, polche non ri
tengo che queste circostanze 
siano sfuggite all'attenzione 
del prof Cavazzutl, mi sorge 
il dubbio che la sua proposta 
tragga origine dal! equivoco, 
sempre in agguato quando si 
esamina la situazione del-
I Inps. di imputare agli ammi
nistratori dell ente il dnavan
zo di bilancio Disavanzo do
vuto, invece, al mancato ri
spetto da parte del Parlamen
to dell'art. 37 della legge 
'88/89 -che prevede la com
pleta copertura da parte del
lo Stato de Ile spese di caratte
re assistenziale che fanno im
propriamente carico alle ge
stioni previdenziali - ed alla 
costante crescita della spesa 
per prestazioni. Crescita do
vuta sia al susseguirsi di prov
vedimenti che allargano la 
protezione sociale (ad es I 
prepensionamenti) sia alla 
sempre rinviata adozione di 
quei provvedimenti di nfor-
ma del sistema pensionistico 
che le mutate condizioni del
la società rendono, per gene

rale convinzione, indispensa
bili 

Sono d'accordo con il prof 
Cavazzutl quando osserva 
che la nccrca di facile popo
larità non giova a migliorare 
le cose, mi permetto pero di 
osservare a mia volta che 
quando si avanzano propo
ste dichiaratamente impopo
lari si dovrebbe avvertire Tesi-
genza di motivarle 

Mario Colombo. 
Presidenti» dell'lnps 

«L'artìcolo 
di Granelli 
mi vede 
consenziente...» 

• • Caro direttore, l'artico
lo firmato da Luigi Granelli 
sutt'UnitO del 3 aprile mi ve
de abbastanza consenzien
te con certe sue dichiarazio
ni. Sicuramente -quello che 
lui definisce «l'ossessione 
dello schieramento», preva
lente su tutti i programmi 
economici e politici in Italia, 
e stato un punto fondamen
tale di questi 40 anni di poli
tica nazionale. L'immobili
smo schematico dei governi 
di pentapartito non verri 
scalfito dall'indicazione dei 
nuovo Pds di voler essere a 
qualunque costo alternativo 
alla De, perche la conserva
zione dello «status quo» ha 
sempre dato frutti (in voti) 
alla De e si Psi, voti ma. so
prattutto, un potere affaristi-
co-consociativo 

Ma la De, e soprattutto la 
sinistra democristiana, non 
prenderà mai in seria consi
derazione la possibilità di 
arrivare <t mettere veramen
te a punto le riforme eletto
rali ed isutuzionali? Ormai il 
«pericolo comunista», come 
e sempre stato chiamato 
(ma veramente era perico
lo?) e superato; la De deve 
superare le sue ambiguità e 
miopie, le sue logiche di po
tere. Vorrei invitare pertanto 
i dirigenti del Pds a non 
chiudersi nel voler essere 
per forza oltematvi alla D e 
ma a puntare a governare su 
un programma vero, serio e 
fattibile con la De. per rifor
mare veramente U nostro 
Paese. 

artaUooBmàito**. 
Casalmoggiore (Cremona) 

L'energia 
nucleare 
(va bene in 
Francia, qui no?) 

• • Signor direttore, la no
stra spensierata e spendac
cione Italia importa una for
te percentuale dell'energia 
elettrica di cui ha bisogno; 
per lo più dalla Francia. La 
nazione sorella produce la 
sua energia elettrica, guarda 
caso, ricorrendo alle centrati 
nucleari (circa cinquanta in 
uso, ed altre sono in allesti
mento). Ch'io sappka. la 
Francia non £ guidata da go
verni autoritari, ma autore
voli senz'altro, perciò se c'è 
bisogno d. questo o di que
st'altro (nel nostro caso, di 
energia), dopo aver soppe
sato ben bene I problemi. H 
risolvono. I nostri governi, 
invece.» beh, soprassedia
mo, per carità! 

Antonio Spentalo . 
Monieroni (Lecce) 

«Fattore K»; ma 
lo studioso russo 
delle fiabe era 
Vladimir Propp 

M Caro direttore, nell'In
tervista pubblicata dal suo 
giornale sembra che Alberto 
Ronchey sia nmasto vittima 
del fattore «K> quando ha 
chiamato in causa II noto 
studioso russo delle fiabe 
battezzandolo Karl Propp. 
In realtà il suo nome è sem
pre slato Vladimir e come 
tale e universalmente cita». 
Esiste un Karl Popper, ma 
non si e mai occupato di fia
be 

Gianfranco CotsInL 
Istituto universitario orientale, 

Napoli 
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